
COMUNE DI SAN PIERO PA I ri

Città Metropolitana di Messina
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______________

CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: MOZIONE “Baratto Amrninistraiivo’

L’anno duemilaventicinque il giorno V(bvt tS (W C del mese di Giugno

Con inizio alle ore ,{‘‘ Dnei locali dell’auditorium comunale siti nell’edificio MancHi Carrara di

piazza Federico Il d’Aragona.
Alla convocazione in seduta
di legge , risultano all’appello

NASISSI Claudia

Assegnati n. 12 in carica o. I? presenti n. Assenti n. 4
Fra gli assenti sono giustificati (art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori

La Sigra GERMANA’ Maria nella sua qualità di Presidente, verificato

intervenuti , assume la presidenza e designa scrutatori i Signori

Partecipa il Segretario Comunale dott. Carmelo PINO

La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli assessori

il numero legale degli

Registro

NÀ5

Straordinaria che è stata partecipata ai signori

nominale

consiglieri a norma

CONSIGLIERI Presenn Zent. CONSIGLIERI Prr.em’I Assent:

GERMANA’ Maria )C, FRANCO Antonino

FIORE Salvatore Vittorio ARDIRI Graziella

INTERDONATO Armando i CORRENTE Maria Pamela

FIORE Sergio Gaetano NATOLI Massimo Santi

GULINO Laura
SCI-IEPISI Tindaro
FAZlOGiacinta I I



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

UFFICIO DEL PRESIDENTE

Nr.ord. della proposta Del 24- O(—2-O a 5

OGGETTO: MOZIONE “Baratto Amministrativo”

RELAZIONE

Premesso che con nota prot.7091 del 23.06.2025, a firma del Capogruppo di Primavera
Sampietrina” Antonino FRANCO è stata trasmessa una mozione relativa all’argomento in oggetto,
per essere inserita all’o.d.g. del Consiglio Comunale;

Visto l’an. 25 del vigente Regolamento per la disciplina delle adunanze e del funzionamento del
Consiglio Comunale che testualmente recita:

I. La mozione consiste in una proposta sottoposta alla decisione del Consiglio nell’ambito
delle competenze dello stesso attribuite dalla legislazione vigente e precisate dallo Statuto,
riferita all’esercizio delle funzioni di indirizzo e controlli politici, alla promozione di
iniziative e di interventi da parte del Consiglio o della Giunta nell’ambito dell’attività del
Comune e degli enti e organismi allo stesso appartenenti o ai quali partecipa.

2. Le mozioni, debitamente sottoscritte devono essere presentate al Presidente del C.C. che le
iscriverà all’o.d.g. della prima adunanza utile;

3. Uno dei Consiglieri sottoscrittori potrà illustrare la mozione per non piì di 5 minuti.
Potranno intervenire un rappresentante per gruppo consiliare per non pii di 3 minuti;

4. La mozione dopo che il Sindaco avrà esposto la posizione dell’amministrazione è sottoposta
all’approvazione del Consiglio Comunale nelle forme previste per la votazione delle
deliberazioni, senza necessità di pareri in quanto non si concretizzerà in un provvedimento.

Visto lo Statuto Comunale;

Visto l’Ordinamento HiLL.;

Per quanto in premessa,
PROPONE

Di porre in discussione l’argomento avente ad oggetto: “Baratto Amministrativo”

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Maria Germania

/I67LtQ Le?



IL PRESIDENTE

constatata la sussistenza del numero legale, procede con il quarto punto all’o.d.g. “MOZIONE “Baratto
Amministrativo”

Il Consigliere Franco espone la mozione, sottolineando che l’argomento è stato trattato dal Consigliere Natoli
nella precedente seduta. Il baratto amministrativo è stato attivato da più comuni, da ultimo anche dal
Comune di Messina. Dà lettura della mozione. Si tratta di un’idea che è venuta dalla difficoltà di riscossione
dei comuni. Adatto per chi ha difficoltà economiche e per chi non vuole pagare anche sedi solito le persone
con difficoltà economiche sono quelle che vogliono pagare. Strumento idoneo per incentivare i cittadini.

Il Consigliere — Assessore Interdonato interviene sostenendo che ha sempre seguito il territorio e ha visto i
risultati del reddito di cittadinanza, pertanto, se non si fissano dei paletti con il regolamento si finisce per
dare riduzioni a gente che poi non svolge effettivamente il lavoro dovuto. Proposta accoglibile ma il
regolamento deve essere impeccabile.

Il Consigliere Franco condivide quanto detto dall’Assessore Interdonato. Evidenzia che nella premessa della
mozione viene citata una sentenza della Corte dei Conti che fissa già i paletti.

Il Consigliere Corrente anche se prematuro sottolinea come il regolamento farà la differenza per
regolamentare anche casi di decadenza per chi fa il furbo.

Il Presidente concorda sul punto.

Il Consigliere Natoli ringrazia i consiglieri per la sensibilità manifestata per l’approvazione ditale mozione.
Ribadisce che occorre evitare che si avvantaggino i furbetti e che l’istituto ovviamente non può applicarsi a
tutti perché qualcuno le tasse le deve pur pagare. Sottolinea che bisogna individuare le cose più importanti

da fare con il baratto, portando l’esempio della scuola, della vigilanza etc. L’istituto serve per aiutare la gente
bisognosa di buona volontà.

Il Presidente pone a votazione la proposta di mozione per alzata di mano.

all’unanimità

IL CONSIGLIO

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “MOZIONE “Baratto Amministrativo” e il testo della

mozione ivi allegata;

Visto l’art. 25 del vigente regolamento consiliare che al comma 4 recita:

“... 4. La mozione dopo che il Sindaco avrà esposto la posizione dell’amministrazione è sottoposta

all’approvazione del Consiglio Comunale nelle forme previste per la votazione delle deliberazioni, senza

necessità di pareri in quanto non si concretizzerò in un provvedimento.”

Considerata la natura di mero atto di indirizzo politico amministrativo della presente mozione;

Ritenuto di approvare la mozione cosi come formulata.

Visto l’esito della superiore votazione;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto I’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana:

DELIBERA

Di approvare la proposta di delibera avente ad oggetto “MOZIONE “Baratto Amministrativo” e la
mozione allegata.

Dichiara chiusa la seduta alle ore 16,32.



Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale di San Piero Patti

Al Sig. Sindaco del Comune di San Piero Patti

-loro sedi-

Oggetto: Proposta di Consiglio Comunale — Istituzione del “Baratto Amministrativo” nel Comune di San
Piero Patti.

I sottoscritti Consiglieri Comunali di San Piero Patti “Gruppo Primavera Sampietrina”, Graziella Ardiri, Maria
Pamela Corrente, Antonino Franco e Massimo Santi Natoli nell’espletamento del loro mandato elettorale, in
virtù dell’art.25 del vigente “Regolamento per la disciplina delle adunanze e del funzionamento del Consiglio
Comunale e dei diritti e doveri dei Consiglieri e del Presidente”, con la presente, espongono quanto segue:
Premesso:

• che gli Enti territoriali possono definire con apposita delibera i criteri e le condizioni per la realizzazione di
contratti di partenariato sociale, sulla base di progetti presentati da cittadini singoli o associati, individuati

7 in relazione ad un preciso ambito territoriale;

• che tali contratti possono riguardare attività come la pulizia, la manutenzione, l’abbellimento di aree verdi,
piazze o strade, la valorizzazione mediante iniziative culturali, interventi di decoro urbano, recupero e
riuso di aree e beni immobili inutilizzati, con finalità di interesse generale;

• che la normativa vigente consente di individuare riduzioni o esenzioni di tributi comunali in relazione alla
tipologia di interventi svolti, favorendo così il recupero del valore sociale della partecipazione dei cittadini;

• che la grave crisi economica che attraversa il Paese e il nostro territorio ha determinato l’impossibilità di
alcune fasce sociali di cittadini di pagare i tributi comunali;

• che alcuni cittadini potrebbero svolgere servizi di pubblica utilità per adempiere ai propri obblighi tributari
e ripagare con proprie prestazioni i contributi di sostegno sociale ricevuti;

• che la forma di intervento denominata “baratto amministrativo” rappresenta un’opportunità per coniugare
il bisogno di solidarietà con l’utilizzo di forza lavoro volontaria, offrendo un doppio vantaggio: da un lato, i
contribuenti in difficoltà possono assolvere ai propri doveri, dall’altro, il Comune può beneficiare di servizi
utili alla collettività;

• che la Corte dei Conti, con la Deliberazione n. 225/2016 della Lombardia, ha ribadito che il “baratto
amministrativo” necessita di una regolamentazione generale, è di natura temporanea, può essere
applicato in ambiti territoriali limitati e non può riguardare debiti tributari pregressi;

Considerato:

• che la promozione del “baratto amministrativo” può contribuire a ridare dignità a cittadini in difficoltà,
8 favorendo il senso di comunità e di utilità sociale;

• che è opportuno regolamentare e disciplinare questa forma di collaborazione tra cittadini e
amministrazione comunale, nel rispetto delle normative vigenti;

Propongono che il Consiglio Comunale di San Piero Patti:
1. Istituisca ufficialmente nel proprio territorio il “Baratto Amministrativo”, quale strumento di collaborazione

tra cittadini e amministrazione comunale per la realizzazione di servizi di pubblica utilità;
2. Adotti, tramite l’ausilio della Commissione Statuto e Regolamenti, un apposito regolamento

comunale che disciplini l’istituto del “Baratto Amministrativo”, definendo:
o le tipologie di servizi e interventi ammissibili (pulizia, manutenzione, cura di aree verdi, recupero di

beni inutilizzati, iniziative culturali, ecc.);
o le modalità di presentazione e valutazione dei progetti da parte dei cittadini;
o le condizioni di riduzione o esenzione dei tributi comunali in relazione ai servizi prestati;
o i criteri di trasparenza, controllo e rendicontazione delle attività svolte;
o la durata e le modalità di attuazione del “baratto amministrativo”.

3. Favorisca la sensibilizzazione e l’informazione tra i cittadini dell’iniziativa in qiØstione.

San Piero Patti, A 21/06/2025 Per il Gruppo ConsiliarfrPrimavera Sampietrfna”
11 Capogru,S’Jinino Franco



AI Sig. Presidente del Consiglio Comunale
di San Piero Patti

-sede-

Oggetto: Trasmissione proposta di mozione da inserire nel prossimo Consiglio Comunale utile.

I sottoscritti Consiglieri Comunali Gruppo Primavera Sampietrina”, Graziella Ardiri, Maria Pamela
(0 Corrente, Antonino Franco e Massimo santi Natoli, nell’espletamento del loro mandato elettorale,

in virtù dell’art.25 del vigente “Regolamento per la disciplina delle adunanze e del funzionamento

del Consiglio Comunale e dei diritti e doveri dei Consiglieri e del Presidente”, con la presente,

trasmettono la sotto elencata proposta di mozione da inserire nel prossimo Consiglio Comunale

utile.
•0

1) Proposta di Mozione — Istituzione del ‘Baratto Amministrativo” nel Comune di San Piero Pani.;

San Piero Patti, lì 21/06/2025 4
Per il Gruppo consiliare/Primavera Sampietrina”

2 /1 Capogruvn4pnino Franco
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione - ai sensi delPart, 53 della Legge 08-06-1990, n. 142. recepito dell’art.
10, lettera ) della LR. 11-12-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica—-esprime parere : favorevole

Data Il Responsabile dell’Area

In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’an. 9 deI DL. 78 2009, convertito
nella legge 3 agosto 2009 n. 102. nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 Aprile 2011, n. Il, il
RESPONSABILE del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di F è stato
preventivamente accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di
bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e, conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di
stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa amministrazione

Il Responsabile di Area

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data Il Responsabile Area Ragioneria

inoltre - il responsabile del servizio finanziario a norma dell’an, 55 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dell’an. I.
comma 1°, lettera i ) della L.R. 11-12-1991 . n. 48 e successive modificazioni ,nonché l’an. 153. comma 5 D.Lgs
267’2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E ..,,,......,,,,,,.......,,...... trova copertura finanziaria MISSIONE
PROGRAMMA ,,,......,.,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,... TITOLO
CAPITOLO bilancio 2025 ( lmp. Provv. n,

Data Responsabile Area Ragioneria



Il presenze verbale, dopo lettura si sottoscrive per conferma

Il Presidente

nsigliere.&nno 2retimu

Il presente atto è stato pubblicato allAlbo

Pretorio on-line

E fino al
L’Addetto

CERTIFICATO Dl PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica. su conforme attestazione del l’Addetto, che la resente deliberazione

E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno:

e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi

E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi

Dal

Li

al

Il Segretario Comunale
Dott. Carmelo PINO

Il sottoscritto Segretario Comunale ,visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on-line Comunale 5’
E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO

_____

,Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ari. 12 comma I LR. 4491::

i Perché dichiarata urgente ed immediatamente esecutia ai sensi dell’ari. 16, LR. 4491:

Dalla Residenza Municipale Li

Il Segretario Comunale
Dott. Canitelo PINO


